Parrocchia SS. Crocifisso - Cerignola
 FEDE come DONO – VIA CRUCIS

Canto di adorazione
Presidente: Signore, ti hanno messo nel sepolcro e hanno rotolato la pietra.

Si sono illusi di averti finito e invece Tu stai già respirando per risorgere. Signore, anche per noi il sepolcro sia come grembo e come il solco della terra.

Quando ci sembra di essere troppo stanchi facci accorgere che stiamo camminando spediti.

Quando ci sembra di non aver concluso niente facci scoprire che forse stiamo prendendo tutto.

Quando ci sembra di aver perduto tutto facci trovare con le mani piene. Quando crediamo

di essere col cuore a terra, fa’ che ci ritroviamo a cantare di gioia. Perché è dando che si riceve.

Perché è morendo che si risorge.
Silenzio…
Introduzione del presidente
Guida: Dalla lettera PORTA FIDEI di papa Benedetto XVI

La “porta della fede” (cfr At 14,27) che introduce alla vita di comunione con Dio e permette l’ingresso nella sua Chiesa è sempre aperta per noi. È possibile oltrepassare quella soglia quando la Parola di Dio viene annunciata e il cuore si lascia plasmare dalla grazia che trasforma. Attraversare quella porta comporta immettersi in un cammino che dura tutta la vita. Esso inizia con il Battesimo (cfr Rm 6, 4), mediante il quale possiamo chiamare Dio con il nome di Padre, e si conclude con il passaggio attraverso la morte alla vita eterna, frutto della risurrezione del Signore Gesù che, con il dono dello Spirito Santo, ha voluto coinvolgere nella sua stessa gloria quanti credono in Lui (cfr Gv 17,22). Professare la fede nella Trinità – Padre, Figlio e Spirito Santo – equivale a credere in un solo Dio che è Amore (cfr 1Gv 4,8): il Padre, che nella pienezza del tempo ha inviato suo Figlio per la nostra salvezza; Gesù Cristo, che nel mistero della sua morte e risurrezione ha redento il mondo; lo Spirito Santo, che conduce la Chiesa attraverso i secoli nell’attesa del ritorno glorioso del Signore.

Santa Madre deh voi fate che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuore
1 STAZIONE: FEDE È ACCORGERSI DELLA PRESENZA DI DIO

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,

perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal vangelo secondo Marco (10, 46-52)

Mentre Gesù partiva da Gerico insieme ai suoi discepoli e a molta folla, il figlio di Timeo, Bartimeo, che era cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: "Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!". Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava ancora più forte: "Figlio di Davide, abbi pietà di me!". Gesù si fermò e disse: "Chiamatelo!". Chiamarono il cieco, dicendogli: "Coraggio! Àlzati, ti chiama!". Egli, gettato via il suo mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse: "Che cosa vuoi che io faccia per te?". E il cieco gli rispose: "Rabbunì, che io veda di nuovo!". E Gesù gli disse: "Va', la tua fede ti ha salvato". E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada

Dalla lettera Porta fidei di papa Benedetto XVI
La fede cresce quando è vissuta come esperienza di un amore ricevuto e quando viene comunicata come esperienza di grazia e di gioia. Essa rende fecondi, perché allarga il cuore nella speranza e consente di offrire una testimonianza capace di generare: apre, infatti, il cuore e la mente di quanti ascoltano ad accogliere l’invito del Signore di aderire alla sua Parola per diventare suoi discepoli.

Preghiera: 

Signore Gesù, ti gridiamo come il cieco: Figlio di Davide, abbi pietà di noi! 

Ti riconosciamo Signore - Messia, mendichiamo da te conforto e pace, 

stendiamo la mano perché tu ci possa sollevare dalla nostra condizione di peccatori. 

Fa' che sentiamo la tua chiamata alla salvezza. 

Apri i nostri occhi alla comprensione del tuo mistero. 

Fa' che torniamo a vedere di nuovo il grande dono del tuo amore. 

Signore, Figlio di Davide, abbi pietà di noi! Accresci in noi la fede!

Gloria al Padre…
Santa Madre deh voi fate che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuore
2 STAZIONE: FEDE È ACCOGLIERE IL PERDONO

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,

perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal vangelo secondo Luca (7, 36-50)
Uno dei farisei lo invitò a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. Ed ecco, una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, portò un vaso di profumo; stando dietro, presso i piedi di lui, piangendo, cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di profumo. Vedendo questo, il fariseo che l'aveva invitato disse tra sé: "Se costui fosse un profeta, saprebbe chi è, e di quale genere è la donna che lo tocca: è una peccatrice!".

Gesù allora gli disse: "Simone, ho da dirti qualcosa". Ed egli rispose: "Di' pure, maestro". "Un creditore aveva due debitori: uno gli doveva cinquecento denari, l'altro cinquanta. Non avendo essi di che restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi di loro dunque lo amerà di più?". Simone rispose: "Suppongo sia colui al quale ha condonato di più". Gli disse Gesù: "Hai giudicato bene". E, volgendosi verso la donna, disse a Simone: "Vedi questa donna? Sono entrato in casa tua e tu non mi hai dato l'acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio; lei invece, da quando sono entrato, non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non hai unto con olio il mio capo; lei invece mi ha cosparso i piedi di profumo. Per questo io ti dico: sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato. Invece colui al quale si perdona poco, ama poco". Poi disse a lei: "I tuoi peccati sono perdonati". Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: "Chi è costui che perdona anche i peccati?". Ma egli disse alla donna: "La tua fede ti ha salvata; va' in pace!".
Dalla lettera Porta fidei di papa Benedetto XVI 
Avere fede è un invito ad un’autentica e rinnovata conversione al Signore, unico Salvatore del mondo. Nel mistero della sua morte e risurrezione, Dio ha rivelato in pienezza l’Amore che salva e chiama gli uomini alla conversione di vita mediante la remissione dei peccati. 

Preghiamo: Signore Gesù, stiamo ai tuoi piedi piangendo per i nostri errori.

Piangiamo perché abbiamo conosciuto il vero Amore,

piangiamo perché abbiamo tradito il vero Amore,

piangiamo perché abbiamo cercato tanti falsi amori.

La tua croce, la tua Parola, cancelli il nostro debito di infedeltà.

Fa' che torniamo a spandere il buon profumo con il quale ci hai consacrati nel battesimo.

Signore, abbi pietà di noi. Accresci in noi la fede!

Gloria al Padre…
Santa Madre deh voi fate che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuore
3 STAZIONE: FEDE È CAPACITA' DI STUPORE 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,

perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca (8,22-25)

Gesù salì su una barca con i suoi discepoli e disse loro: "Passiamo all'altra riva del lago". E presero il largo. Ora, mentre navigavano, egli si addormentò. Una tempesta di vento si abbatté sul lago, imbarcavano acqua ed erano in pericolo. Si accostarono a lui e lo svegliarono dicendo: "Maestro, maestro, siamo perduti!". Ed egli, destatosi, minacciò il vento e le acque in tempesta: si calmarono e ci fu bonaccia. Allora disse loro: "Dov'è la vostra fede?". Essi, impauriti e stupiti, dicevano l'un l'altro: "Chi è dunque costui, che comanda anche ai venti e all'acqua, e gli obbediscono?".

Dalla lettera Porta fidei di papa Benedetto XVI 
Solo credendo la fede cresce e si rafforza; non c’è altra possibilità per possedere certezza sulla propria vita se non abbandonarsi, in un crescendo continuo, nelle mani di un amore che si sperimenta sempre più grande perché ha la sua origine in Dio.

Preghiamo: Signore, ti abbiamo preso sulla barca della nostra vita,

ma ancora dubitiamo.

L'acqua delle preoccupazioni e degli affanni ci sommerge,

le onde si abbattono contro il nostro lavoro, la nostra famiglia, la Chiesa stessa, la società civile;

la tempesta scuote il nostro cuore, che, per poca fede, resta inquieto e stanco.

Signore, la tua parola ci riporti alla vera pace,

quella che non teme nulla, quella che tutto sopporta e vince nel tuo nome.

Signore, chi sei tu, la cui parola placa il mare in tempesta? Accresci in noi la fede!

Gloria al Padre…
Canto
Santa Madre deh voi fate che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuore
4 STAZIONE: FEDE È RENDIMENTO DI GRAZIE

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,

perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal vangelo secondo Luca (17, 11-19)

Gesù attraversava la Samaria e la Galilea. Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si fermarono a distanza e dissero ad alta voce: "Gesù, maestro, abbi pietà di noi!". Appena li vide, Gesù disse loro: "Andate a presentarvi ai sacerdoti". E mentre essi andavano, furono purificati. Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era un Samaritano. Ma Gesù osservò: "Non ne sono stati purificati dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all'infuori di questo straniero?". E gli disse: "Àlzati e va'; la tua fede ti ha salvato!".

Dalla lettera Porta fidei di papa Benedetto XVI 
La fede implica una testimonianza ed un impegno pubblici. Il cristiano non può mai pensare che credere sia un fatto privato. La fede è decidere di stare con il Signore per vivere con Lui. E questo “stare con Lui” introduce alla comprensione delle ragioni per cui si crede. La fede, proprio perché è atto della libertà, esige anche la responsabilità sociale di ciò che si crede.

Preghiamo: Signore, abbi pietà di noi! Nel tuo cuore non siamo stranieri.

Troppe volte non ci riconosciamo guariti dal nostro male,

troppe volte non accogliamo la tua purificazione che precede la nostra domanda.

Signore, compi in noi l'eterno miracolo della guarigione del cuore.

Ma liberaci dalla tentazione di pretendere il miracolo 

e di non corrispondervi con la vita.

Liberaci dalla tentazione di sentirci guariti perché lo meritiamo.

Aiutaci a sentirci graziati da te, aiutaci a scoprirci amati.

E fa' che, rinnovati nel cuore, sappiamo rendere lode a Dio.

Fa', o Signore, che ritorniamo da te.

Signore, abbi pietà di noi! Accresci in noi la fede

Gloria al Padre…
Santa Madre deh voi fate che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuore
5 STAZIONE: FEDE È APERTURA AI FRATELLI

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,

perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal vangelo secondo Matteo (8, 5-12)

Entrato in Cafàrnao, gli venne incontro un centurione che lo scongiurava e diceva: "Signore, il mio servo è in casa, a letto, paralizzato e soffre terribilmente". Gli disse: "Verrò e lo guarirò". Ma il centurione rispose: "Signore, io non sono degno che tu entri sotto il mio tetto, ma di' soltanto una parola e il mio servo sarà guarito. Pur essendo anch'io un subalterno, ho dei soldati sotto di me e dico a uno: "Va'!", ed egli va; e a un altro: "Vieni!", ed egli viene; e al mio servo: "Fa' questo!", ed egli lo fa".

Ascoltandolo, Gesù si meravigliò e disse a quelli che lo seguivano: "In verità io vi dico, in Israele non ho trovato nessuno con una fede così grande! Ora io vi dico che molti verranno dall'oriente e dall'occidente e siederanno a mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli, mentre i figli del regno saranno cacciati fuori, nelle tenebre, dove sarà pianto e stridore di denti". E Gesù disse al centurione: "Va', avvenga per te come hai creduto". In quell'istante il suo servo fu guarito.

Dalla lettera Porta fidei di papa Benedetto XVI 
Caritas Christi urget nos” (2Cor 5,14): è l’amore di Cristo che colma i nostri cuori e ci spinge ad evangelizzare. Egli, oggi come allora, ci invia per le strade del mondo per proclamare il suo Vangelo a tutti i popoli della terra (cfr Mt 28,19). Con il suo amore, Gesù Cristo attira a sé gli uomini di ogni generazione: in ogni tempo Egli convoca la Chiesa affidandole l’annuncio del Vangelo, con un mandato che è sempre nuovo. Per questo anche oggi è necessario un più convinto impegno ecclesiale a favore di una nuova evangelizzazione per riscoprire la gioia nel credere e ritrovare l’entusiasmo nel comunicare la fede.

Preghiamo: Signore, non siamo degni del tuo amore: ma tu ci ami lo stesso!

non siamo degni di accostarci al tuo banchetto: ma tu ti sazi lo stesso!

non siamo degni di essere chiamati tuoi figli: ma tu ci chiami lo stesso!

Signore, la nostra fede, troppe volte stanca, è superata da chi viene da oriente e da occidente. Signore, aiutaci a liberarci in anticipo dalle tenebre e dal pianto.

Signore, accresci in noi la fede!

Gloria al Padre…
Santa Madre deh voi fate che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuore
6 STAZIONE: FEDE È CERTEZZA DELL'ASCOLTO

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,

perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal vangelo secondo Marco (11,12-14.20-24)

Mentre uscivano da Betània, Gesù ebbe fame. Avendo visto da lontano un albero di fichi che aveva delle foglie, si avvicinò per vedere se per caso vi trovasse qualcosa ma, quando vi giunse vicino, non trovò altro che foglie. Non era infatti la stagione dei fichi. Rivolto all'albero, disse: "Nessuno mai più in eterno mangi i tuoi frutti!". E i suoi discepoli l'udirono.

La mattina seguente, passando, videro l'albero di fichi seccato fin dalle radici. Pietro si ricordò e gli disse: "Maestro, guarda: l'albero di fichi che hai maledetto è seccato". Rispose loro Gesù: "Abbiate fede in Dio! In verità io vi dico: se uno dicesse a questo monte: "Lèvati e gèttati nel mare", senza dubitare in cuor suo, ma credendo che quanto dice avviene, ciò gli avverrà. Per questo vi dico: tutto quello che chiederete nella preghiera, abbiate fede di averlo ottenuto e vi accadrà.

Dalla lettera Porta fidei di papa Benedetto XVI
Non possiamo accettare che il sale diventi insipido e la luce sia tenuta nascosta (cfr Mt 5,13-16). Anche l’uomo di oggi può sentire di nuovo il bisogno di recarsi come la samaritana al pozzo per ascoltare Gesù, che invita a credere in Lui e ad attingere alla sua sorgente, zampillante di acqua viva (cfr Gv 4,14). Dobbiamo ritrovare il gusto di nutrirci della Parola di Dio, trasmessa dalla Chiesa in modo fedele, e del Pane della vita, offerti a sostegno di quanti sono suoi discepoli

Preghiamo: Signore, siamo degli alberi avvizziti, 

abbiamo bisogno di acqua per ritornare a dare frutto.

Abbiamo bisogno della tua Parola forte, 

attendiamo l'acqua viva che sgorga dal tuo costato.

L'unico albero che fruttifica è la tua croce.

Signore, benedici la nostra vita, perché tu possa dire bene di noi.

Vieni tra le fronde del nostro cuore, della nostra mente, delle nostre opere, 

vieni a cercare i frutti che tu desideri.

Saranno pochi: aiutaci a moltiplicarli nella fede, nella preghiera, nella carità.

Fa' che i nostri frutti abbiano il gusto del tuo amore, dolci come le tue parole, rinfrescanti come l'acqua dello Spirito Santo.

Signore, accresci in noi la fede!

Gloria al Padre…
Santa Madre deh voi fate che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuore
7 STAZIONE: FEDE È STARE PRESSO LA CROCE

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,

perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal vangelo secondo Matteo (27, 45-54)

A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: " Elì, Elì, lemà sabactàni?", che significa: " Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?". Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: "Costui chiama Elia". E subito uno di loro corse a prendere una spugna, la inzuppò di aceto, la fissò su una canna e gli dava da bere. Gli altri dicevano: "Lascia! Vediamo se viene Elia a salvarlo!". Ma Gesù di nuovo gridò a gran voce ed emise lo spirito.

Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo, la terra tremò, le rocce si spezzarono, i sepolcri si aprirono e molti corpi di santi, che erano morti, risuscitarono. Uscendo dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, entrarono nella città santa e apparvero a molti.

Il centurione, e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, alla vista del terremoto e di quello che succedeva, furono presi da grande timore e dicevano: "Davvero costui era Figlio di Dio!".

Dalla lettera Porta fidei di papa Benedetto XVI 
“Con il cuore … si crede … e con la bocca si fa la professione di fede” (Rm 10,10). Il cuore indica che il primo atto con cui si viene alla fede è dono di Dio e azione della grazia che agisce e trasforma la persona fin nel suo intimo…

La conoscenza dei contenuti da credere non è sufficiente se poi il cuore, autentico sacrario della persona, non è aperto dalla grazia che consente di avere occhi per guardare in profondità e comprendere che quanto è stato annunciato è la Parola di Dio.

Professare con la bocca, a sua volta, indica che la fede implica una testimonianza ed un impegno pubblici. Il cristiano non può mai pensare che credere sia un fatto privato. La fede è decidere di stare con il Signore per vivere con Lui. E questo “stare con Lui” introduce alla comprensione delle ragioni per cui si crede. La fede, proprio perché è atto della libertà, esige anche la responsabilità sociale di ciò che si crede. 

Preghiamo: Signore Gesù, avvolti dal silenzio del Calvario,

dopo il grido che ha squarciato il cielo,

il nostro cuore, lacerato dal peccato, grida con forza: 

Signore, accresci in noi la fede!

La fede è terremoto che distrugge gli idoli, opera delle mani dell'uomo, 

la fede apre i sepolcri ribaltando la pietra dell'indifferenza,

la fede ci riempie di santo timore e guida alla comprensione dell'amore.

Davvero, Signore, noi crediamo che tu sei il Figlio di Dio!

Gloria al Padre…
Santa Madre deh voi fate che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuore
CONCLUSIONE
Riflessione
Canto di adorazione

Preghiera del presidente

O Signore, fa di me uno strumento della tua pace:

dove è odio ,fa ch’io porti l’Amore. Dove è offesa , ch’io porti il Perdono.

Dove è discordia, ch’io porti l’Unione. Dove è dubbio, ch’io porti la Fede.

Dove è errore , ch’io porti la Verità. Dove è disperazione, ch’io porti la Speranza.

Dove è tristezza , ch’io porti la Gioia. Dove sono le tenebre, ch’io porti la Luce.

O Maestro, fa ch’io non cerchi tanto : ad essere consolato, quanto a consolare.

Ad essere compreso , quanto a comprendere. Ad essere amato, quanto ad amare.

Poiché si è dando che si riceve; Perdonando che si è perdonati;

Morendo che si risuscita a vita eterna.

Dio sia benedetto…
Benedizione Eucaristica 

Canto  
